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CTAPPI. Poche parole per pregare il 
minis t ro di volere accogliere un emenda-
men to che la Commissione ha già accolto. 

11 quar to capoverso dice così: « L'ufficio 
di d i re t tore generale e di membro del Co-
mi t a to di amminis t raz ione ed ogni altro uf-
ficio re t r ibui to sono incompat ibi l i con qua-
lunque carica pubbl ica elet t iva e par lamen-
t a r e ». 

Con questo capoverso s ' in t roduce una in-
compat ib i l i tà nuova nel nostro dirit to am-
minis t ra t ivo in odio so l tanto a codesta ca-
tegoria di impiegat i delle amminis t raz ioni 
ferroviar ie: essi non po t ranno essere consi-
glieri comunali , nè consiglieri provinciali , 
non po t r anno infine essere assunti ad alcuna 
carica e le t t iva e pa r lamenta re . Orbene che 
ciò sia per il d i re t tore e per i membri del 
Comita to di amminis t razione, s ta bene; m a 
che gli al tr i funzionar i , gli altri impiegat i 
non possano coprire queste cariche elett ive, 
non lo comprendo- (Interruzioni). 

Pregherei dunque l 'onorevole ministro e 
la Commissione di voler sopprimere da quel 
comma le parole « ed ogni altro ufficio re-
t r ibu i to » lasciando integro il principio della 
incompat ib i l i t à to ta le per il d i re t tore e per 
i membri del Comita to di amminis t razione. 
E chiedo quindi che si aggiunga: « per 
t u t t i gli al tr i funzionar i la incompat ib i l i tà 
r imane l imi ta t a agli uffici pa r l amen ta r i» . 

C A V A G N A R I . D o m a n d o di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli , onorevole Cava-

grari . 
C A V A G N A R I . Anz i tu t to dico che non 

posso consentire nella propos ta del collega 
Ciappi. Io desidererei che l 'art icolo fosse 
m a n t e n u t o com'è. P iu t to s to pregherei la 
Commissione e il Governo,. . 

D E A N D R E I S . domando di par lare . 
C A V A G N A R I . ...non avendo avu to il 

t e m p o di formulare un emendamento , di vo-
lere, un i formandos i a quan to è stabil i to in 
mass ima nelle nostre leggi, che stabiliscono 
le incompat ib i l i t à e le ineleggibilità, di 
s tabil ire che ques t ' a l to ufficio, cui si ac-
cenna in de t to capoverso, sia incompa-
tibile con qua lunque carica pubblica, ma 
vorrei che si aggiungesse in fondo al capo-
verso «non dimessa sei mesi p r ima dell 'an-
da t a in vigore della presente legge». Que-
sto io dico per rendere l ' i s t i tu to della in-
compat ib i t à , anche in questa legge, coerente 
a quan to è già s tabi l i to per le elezioni in 
mass ima. 

Prego l 'onorevole minis t ro e la Commis-
sione di voler acce t ta re questa mia ag-
g iun ta . (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di p a r l a r e 
l 'onorevole De Andreis. 

D E A N D R E I S . Non posso fa re a m e n o 
di r ich iamare 1' a t tenzione della Camera so-
pra la p o r t a t a delle parole « ... ed ogni a l t ro 
ufficio re t r ibui to , sono incompat ibi l i con 
qua lunque carica pubbl ica e le t t iva e par la-
men ta re ». 

Noi, con un t r a t t o di penna , neghiamo 
la eleggibili tà a t u t t o il corpo ferroviario,, 
dal d i re t tore (Rumori vivissimi) fino all 'ul-
t imo cantoniere. 

Voci. No, no! 
D E NAVA. Sono set te persone soltanto? 
D E A N D R E I S . Legga il testo e vedrà , 

che sono tu t t i , a sso lu tamente t u t t i . 
Ora, t r a t t a n d o s i di una esclusione così 

i m p o r t a n t e , pregherei la Commissione e il 
Governo di sospendere provvisor iamente la 
discussione di questo capoverso per chiarire 
e l imitare la p o r t a t a di questa frase. Non ba-
s tano le dichiarazioni del Governo, che forse 
non in t enderà che la p o r t a t a sia tale, qua le 
è nel testo, na occorre chiarirla. Vediamo d ì 
non in t rodur re un nuovo s t rumen to di r a p -
presaglia e di repressione (Rumori vivis-
simi). Prego v ivamen te il Governo e i a Com-
missione di sospendere la discussione di que-
sto capoverso e r is tudiar lo per evi tare le con-
seguenze gravissime che ne deriverebbero. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori'• 

pubblici. (Segni d'attenzione). È inuti le che 
io dica che, anche incompleta , la re te di 
S t a to abbraccia una larghissima zona di 
terr i tor io e quindi moltissimi comuni. Voi 
sapete meglio di me che in t u t t e le località 
le amminis t raz ioni fe r roviar ie hanno rela-
zioni con le amminis t razioni locali. 

Ora a me sembra non p ruden t e che, nelle 
rappresen tanze elet t ive locali sia comunali , 
che provinciali , vi siano appa r t enen t i alla 
amminis t raz ione ferroviar ia (Benissimo!)-
perchè essi possono, influire sulle delibera-
zioni dei Consigli, a cui appar tengono . 

Io credo che questo sia anche un mezzo 
per rendere ind ipendente l ' amminis t raz ione 
dalle influenze locali. (Approvazioni). Come 
noi vogliamo evi tare le influenze par lamen-
tar i , così cerchiamo di evi tare anche quelle 
locali. (Benissimo!) 

Inv i t o quindi la Camera ad acce t ta re la. 
nost ra propos ta . 

L ' e m e n d a m e n t o dell 'onorevole Cavagnar i 
è poi t roppo res t r i t t ivo . Lasciamo che que -
s ta incompat ib i l i tà cominci solo con l ' a t -


